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cita il controllo e la vigilanza
PETENTT t JFFtct corvuNrnr_t,

re a garantire, nell'ambito delle sue competenze, il diritto alla salute;
ilr"?:"j':j tj:rlly1,:o n pa rti co I a re ris u a id o r r r a iuier a der ra sa I u britàiente e del posto di lavoro.
zlone di un efficiente servizio di assistenza sociare, con speciareminori, agli irnabili ed invalidi

ART.9
utela del patrimonio naturale, storico ed artistico

DELL'AMIBIENTE.
E

AMBIENTE È UNA DELLE MAGGIORI PRIORII-A DI=LL'ATTIVITA
ilIî"iî Xl!1rL= IF_"_=^r^.îiÉj gòNSÈÉvAnÈ e, DTFENDEREo prANr pr=R LA orresÀ orliuor_o e orf sóì:r"J"tàiTEusE Dl lN(IUINAMENTO nrrvoèrERtco, ACIUST.CO E DELLE
ENTO DELI-E FINALITA DI INTERESSE GENERALE, IL COMUNE
î=?l:AiyîS,rff ^?,A,Tplsó^s-1e18-rli;;'ÀùererNrAlE,AL{E |L soDDrsFA_c|MENio oÈiÈrsogN| DELL.E Elìi,t'ff.=,d,1
3i,HJ"r\'rErrERE LA ounùin DELLÀ vfiA ED I BrsocNl

SALUTE PUBBLICA CON ATTIVITAELIMINARE OGNI FORMÀ DIDELLE RISORSE NATURALi ED
oNlo NAI-URALE pAESAGGrstco, sroRrco, A,RTrstco E
E=iirr?Fl:S="o1ltf :TIS^"*:l_f È=oÉilltoLLErlvrrAArrENrzroNE pARtcolÀni pER ,-A órri'sX 'L"' 'AALE DEt. PATRIMONIO OCI òòN,TPLESSó SPÉ.rOr-OGICOiELo E DTELLT AREE r_rvrJr-n-oÉÉ.

TUTELA E VALORIZZAZ1IONE DEL

.ITA DELLA VITA E LAIRE, REPRIMERE EDUOVE IL. RISPARMIO
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atte a
vasta
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rco, culturale,
SENTI SUL

dalla

prende ogni
e turistico

ART. 12
Le Grotte

del preminente
I Cormplersso

e deller

interesse speleologi..,rv,vÈrE ùpeteOlOglCO, afChspeleologico dellè C'rott.':_ u;verEL)IL)9,co Oelle Grotte pRaree attígue, I'Ente attiva ooÀi-ìI.,-,-ogni forma

.dettato degti artt. 
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)omune pu<> gestire iserv
in economi:r:
f n concessione aterzi.
a mezzo di azienda s
a mezzo di istituzione;
a mezzo di società per
t mezzo di :lltre eventuali t

no organi elettivi del
)MUNALE .

La posiz:ione giuriclica,
si rappresentano I'i

I consiglieri
n possono u.ssere chia
;arattere generale e per i

I consiglieri comun
nsecutive senza giustifici
ìdaco, accerrtata I'assen
municazionr= scritta. ai
>cedimento amministrativo
senze, nel tr=rmine stabili
:sentazione di docunrent
libera tenuto, adegu

I consiglieri comunati h
rtecipare ai lavori <Jelle

Ciascun con

l-'la diritto di o
lendenti tutte le notizie ed in

comunicare
munale.

tl
rnsiglio

i redditi po

consigliere esercita
Comunale e

[-e forme
[i' tenuto

Se lo richrieda un quint<
enuto a riunire il Consiglio,

)onsiglieri COMUNALT po
danno comunicazione allla designazione, i capigr

biano riportato íl maggior.;u

ART. 13
I servizi pubblici locati

pubblici loc;ali nelle forme giuridiche definite:

ni a prevalente capitale
ologie deterrminate della

pubblico locale;
legge.

dimissioni e la sostituzione dei consiglieri sono reg<ra comunità alla quale costantemente
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le istitu zioni" f.t.:"":33ff: lz r' 3 I ::r "'nl. ;;=";: i': per azioni

::î_"?-?tivi dei oiiitti ;;;';;;L=;"
i-""IT,*:',n,,:,1?.veririùl-"1-,,i'in=iJ,gl?,211yfi l:,I:ltrTgîrgoavvarendosi1"" :lffS',i; ff: I i:^_."": Hffi ,il?# 

"",;fi 
i,ÍTI1

=,ili;Flffi '::'J,""tt"'-o:":uJ,l;J3':r:Ufi F{ì:1:::S;ii"+::hi
f:d;;;lijl;.ìrYiff:""'fl1?ro 

aftività .""onoJ'sli"àoi"ttiui 
indicati dal cons

':T9.nti afl'ordine del giorno rtolla A^r..a
:?,L.LlBoRAzroN e òòi,i'.SALVO CHE NoN .er^ ..-ii1.;à"[iffÉi3Ì,i",""! ]3'*""ìBI,HB'8, ""

3="rii'r?'^î;r':::-gllndo è | sloÈrviÈ"oÈr-=
J=:i5:$$3i=î,r*?;i,o*r,: - -- u su,.,ro -:l?ilLÌÍii

propone argom
rlceve fe interrr

9i poti=i,t n"È' 
' I rv 4u r'rltJKNl: 

,. 
-"' 'otgrrerl lN

i"i:'3il|-4;# "î,',il?,il i&,e.?i=jii: 1:'" 1e 
s I i o rs a n i s m i p u b b I i c i d i;iT:',?:ì:r,t;"î#;lilí,-:",e.?i=jii:',EJ;

':îlsls'fr J!,sryx':dth:lziif,yl'-r:r.,;";,J..,azioni e fe mozi;"i ;; ;,H:"[1î^??1y".:azione e ta presiede;ar consiglio in quanto.oi 
""1i"é tenza

o...'SI'Í3,"n".o
AL RUoL.o D,JpF StNDAco riceve dat Site le funzi.ni rn caso oi assenÉà impeoimento oe-t'8iil"."J","nt

? iyi:î)j: R 
S i FiÉÉ 5 i o=d, o *,,,

unale

f=" ît"il'x 3 3, ff 'É,""?"'+s sfiq$'.î,* i,À')yJ==^lr? Ì i
;cesriendofi at'interno oer clnr,a" corrÀàil 

"i"Jun"i deff ,arr.47

defla Giunta il nn^i,,^^
aco. 

rta il coniuge, gft arscendenti, i

i?:il-":l ll" ; l,'J :,:,J;l ; i ?ìì{ffi j;,,: T l:A l.rcl ^,^^ì_DEL D.[-Gs. 267/2onn xt.., 
'vttre irrl-

,,sf,RiiiuÉsf iîfl hii!.tf uÌII,?^:"%''.îiJxîE!e

Le compe.ll=t tJ.ua 
Gìiunta

:f9_"n" esecutivo det Comune
,Tî1 ^ _".1 opera attravers"," 

t:lîP"ra 
.con if sindacoT"_ ".1 opur. - ;#;ilre e coflabora con if sindacc

llr":,::]l?qn: é p", if present" *,1î1'l^'1111oni coresiari.î1""1?'l"ggJ"'ó"r,i;13:il?, deriberazioni'

1sl I : f g a n i d e I d e c e n tra m e n to . 
^ 

:^'i i1,9 ;i1"3:. 
" 
?ii':l.j3l;'_3gli organi óér o- 

rY' rr prcts€l'ltè 
_statuto non son,o ris

.1 : 
n i d i é ; ;";;; :T:llj'il :i.:, ::^1_1,-o,.g " 

n ió uiJcr a ti c i



propone al consiglio i

approvaiprogetti,ip
>grammatiche;
modifica le

nomina i

respc,n
propone i criteri ge

vantaggi
approva i regolanren

dìspone I'accettazion" ó ilfissa la data di cr)nv

tpprova gli accordi di c;ondecide in ordine alle
sorgere flpprova i p.E.G. su proD(r determina, sentito ii

fissa, ai sensi

gretario
comun,ale;

riferisce al Consiglio su
sede dì aptr

Svolge attivita propositi,ra'e

Giunta comunale è con
La Giunta delibera c

rggtoranza assoluta dei rroti.
. Nelle votazioni patesi,
lunanza.

Le sedute della Giun
)SSA.

Le deliberazioni drichipresso dalla maggiora nzza d

I membri della Giunta durrnissioní, .impedimento perma..9.. e si procede afto;;i;gì
o all'elezione del nuovo CrcnsiFino afle predette etezic,ni,'fro!.o Dt vtcE stNDAcò.'i
pedimento temporaneo
sensi dell'art. 53 comma 2 del
Nel.caso di dimissioni di unoevute dal Sindaco che e tjòrmina il lo i sostituti unt,.o-ì

f,,:ffiÉ=,one 
( sia deile dimis

t (dieci) giorni dara o"t"-oi"riJàL",1!''ffi".[:J:i"Jo;.",::
ioni che 69 fre sostituzioni) ar consigrio neta prinna

tariffe
determi

membri

comun

procedim

|"ffL,'î, j:j,c,3;::l: di so_vvenzioni, contriguti, sussidi e

:i:f:IÍî:lT:i!. oeéri unicì L"',iei"=ài,Ei nel rispetto deicriteri ali stabiliti olat consiglio;
uto di lasciti e donazioni:

É:T.9,,;'^,.:T'=l î,1_l_referendum e costitruisce I,ufficio

amenti;
rammí esercutivi e le relazioni previsionali e
entre el:rbora e propone al consigf io ione di que,lle nuove:

ile del servi:zio:f: ^^":::,issioni 
per i concorsi pubbtici su

criteri per la
proposta del

funzionali chei potrebbero

chi presiede

della Giunta

:T,'iT"Jii:fi:

one dercentrata;
controvers;ie sulle compr:tenze

organi gestionali dell'Ente:
r del segretario 

"ornun"l".
*""i ^"^"j:,:^l-T:r=trori. 

e r modelti di ritr:vazione del
ifl, n:"li.,i? ":::19î i qa""iór J'"tiriiilli3.',i,nilil
il.":,, "n,,, iîjl.: ":::d i j 

" 
g9Àt'.àji i 

.,n".?; 

"ii,,"'Lìi 
I sta n d a rdzionari di ravoro per misurare rì"ttívil"'' lllii';"ril."",TX?,il e

il

ll" jj,."?':".,=î 
T,", l.i:, ^"::^, 3lî:.: it, re I a zi o n e, d a p res e n ta rs i i nazione dr-.l bilancio 

"on"ilIiuA.i impulso nei confronti oef óàÀsjglio comunate.

ART.32
Adunanze e deliberazioni

dal Sindaco.
della metà piu uno dei membri in carica e a

caso di prs;ifi, prevale il voto del Sindaco o di
non sono pubbliche, salvo diversa decisione

ì1"r"'S!n-JiJ?#ilte. esesuibili sono adottate con ir voto

ART.33
Durata in carica _ Dimissioni

no rn carica 
'no.at'erezione det nuovo sindaco. In caso di

."J;;à !:ì"éilR:;,*îîX-^,:F:""^": der sindaco, ra Giunta
;L:,;"1fl ,,î;iiÈi, jlî;J:";"UJJ"-èì''i:',.Ì,,i:î.tj;J?""":H:

e presieoluta
I'intervento

funzioni der sinda.o 
"ono svorte dart'assessore dr=tegato ALvlcE slNDAco sostituistÀ-ir-òrìna"co in caso dí assenza o

:?J: ?17;1, ìffffi ffi 
,o:" 

" o,,rr J"J,"izio 
derra ru nztn e adottata

più assessori, esse diventano efficaci dar momento in cui sono'?.Ì.i1f [if"i=.="ì,'?"?:;^*#,taq4i;;"7J'o,,undeatto,



'trKts FUNZIONI GESTI

- Af Sindaco, nonché
sumere consulenze e Dtttoposti al controllo ed

Giu.nta comunafe risponr
,._ _ll,.ugto contrario' Oeibligo di Oimissionì.

ff Sindaco e gli assesducia, 
.espressa 

'pa, 
"psegnati al Comune.

..La mozione deve
unita superiore, deire trenta giorni dafla suao sciogfimento del Cons

consigliere
b) accert"-"niò oiSCSSOTE:

d_ecadenza delfa carica diaccertamento di un"

neglialtri casi previsti dalla i

.*,..^.'?"sossore che non i>tivo, decaOe Oafla carica. S
.,n,^11 calo_di pronuncia di)MMA 1 DEa ó.lcs. 262

lf Sindaco può revocansiglio. Nella stessa seduta

3ru. " ciarscun componente della I

:1"'1"j. rr=- 
- 

óÉ iÉc H E Ar 
".,*.*,3,u,T3,",1i^gi91rli 

consis rieri unoíîX1"1È,_.Ji*B^=lloIÉJi:",^",1r^.,Ei,ER,";lìiî,%i,'
il,?..s;INDAòó-ò;Éì'.i*"ét"lih,"=Slrtffi.lr j,V[igt':^,B

Divieto di incaric,îT::"tenze e furniture
tgliAssessori e aiconsigf ieri comunali, e vietato rir;oprire incarichi,Y[ìli :" ? :!il] :fi: S:Hi; i: 

; ; ".;d 
| ; i i il ; ; i'il u'n 0., n t i o c o m u n q u e

Re'oca d."îÈT;ÍL 
"o-.,,,.,,def proprio opera

onsisfio comr,^-1:, {1a11i_at Consigfio comunate.s is lio com u n a re ; J ;';; ;;;:-:?:"&:i:,8î,1?,. 
n o n com po rracessano dalla carica, in caso di arnominale con ,rÀt., rlar^ __- . pprovazione di unaI I o n o m i n 

" 
r " òà n ;i;'à 

" 
;r ; ";"d;':?r"::' ::gì,1:''rs, T:Í:::,9^:,'

i,". g$'X 
3l: ."",il:""=.TIî" li il:::- d u e qu i n ti, a rroro n d a tilli ?":.nnati, e "i;;;;;i#" :i"?f 1."-n " d u e q u i nr ti,.. a rroron da tirresentazio,ne. In caso di aonr^r,:y,"^"jln-"^non prima Oi Oi.Li .'iJnresentazione' tn """Jai;;;;;::.1"n9 

non primer di dieci t ;;;, e ara nì;j;; '1; 
ffi""""fl'-;,1::?X1TT i"f e,io=,.,n" si proceoJe alla nonrina di u;;;;,:::;;1=lone della mozic,ne si prrr sensi detfa Leggi vigerii.

denza dala 
""r,ATiSlno..o e di assessore

Sinpaco e <Ji ass
caL.fsa di i""t"::ì3fÎ^"ulit1? per fe seguenti cause:

:fr?f "l' 
in e res s i b ir *J 

- 

;'" ;; H:fi;.i,ffiîl!"TÉ' .,,i". d i

consiglieri

odi
a pausa ostativa afl'assunzione defla carica di {iindaco

Giunta senza giustificato

il disposto dell,art. 53

Revoca tlJi,lt==e$sor

I pii assessori, dandonete affar comunicatzione d;É
motivata comunica,zione alnomina del sostituto.

TtToLO ftl
DEGLI UFFICI E DEISERVIZI PUBBLICI

CAPO IL'AMMIAIISTRAZIONE 
COMUNALE

ci e det personate



rtecipazione, di decen
ettanti agli organi eleffivi.
,gretario comunale e funzi

Assume come cararzionalita ed econc
;ponsabilita.

r programmi;

L'amministrazione diformata ai seguenti princi
a) organizzazione del

b) individuazione
cisionale dei soggettí;

.c) superamento della
rssima flessibilità delle stru
. .-. I dípendenti del Comu-\T4 rvtuNtctPALE, sÈò
J'^CONSIDERATO COME
\ ADEGUARE A SECOND
, ... !o stato giuridico e ili,
reutvt nazionali.

i:Tyl" disciprina con appota dotazione organica del r
.ta 

pRoG RAM M;Azr or.r È'il'organizzazione degli uffici e
.. d) I'attribuzionò al segr

r I'a.ttuazione degli obiettivi rle disposizioni in"materia di
_ ^1,le 

modalità per il cor7 DEL 1B/B/2OOO:.

. ll Comune promuove
lprio personale.
)omu1e garantisce t,efl,ettivo

E' istituita la Commisspresiede, dal segretario dr
I q g]ojme n te ra pp rese ntativld.P.R. 23 Agosio 1988, n. àLe norme del presente
rendenti, salvo quanto divers

segretario comunale è
lkqpg:ito aroo- ceslro
IOVINCIALI;
Consiglio comunale può astione consortite d.lLfi;; #íLo stato giurídicó e if tra

J_a f ta co ntrattàzioÀe 
".ì"tii#l;egretario comunale, inoltre,puo partecipare a co

autorizzazion
richiesta formufa pareri edr giunta, al sindaco, agli i e ai 

"inelori "oi"ié,.Ii= 
recnrco 

- giuridico al consigtio,

amento e di separazione tra compiti di indirizze e di controilo,
ij;-niti 

di gestione amministrativa, tecnica 
" "oìtqoire, spettanti ar

i es$enziari deila propria organizzazione i criteri deil,qutonomia, deila>ita di gestione, secon<Jo i principi - 
oi-'pr.ofessionarita e

ART. 40
Or-ganizzazione del lavoro.

. 
cqmune si attua mediante una attività per obiettivii e deve essere
vqro non più per singoli attii, bensi per progetti _ obbiettivo e

responsabiirità strettamente coilegata ail,ambito di autonomia

:ÎJ1Xru::rJ:t;:e.terre conrpetenze neta divisionr: det tavoro e

ent
p

r regolamenrti:

. 
procedure per I'assunzionei del personale;tgervizi;

comunarte 
" "' trl:iînari cJi responsabílítà gestionalidagli orlSani comunalt;

plina del ;cersonate:
nto delfe collaborazioni esterne, dí cui all,art. 110, DEL D.LGS.

tzza 
'a 

formazione e 
'aggíornamento 

professionare del

fl,fl r],ai 
:indacati deil proprio personaf e.

3'::'o1": ""-pó"ì" ;; 5;É"".,Personaree oa un dipendente rtacia^^.^ -_3 
dt un suo clefegato, the

:fi i#11,,3f,:T?:':s::,:':*!:',t:ru""11.:1fi iff H;l?inti nerll'ente e fra que'e-ric;;"J;':i g1="1ffi?,'"il:0";

?i".'$i:5[T:,i" ilr"JffSli,,t", ed at personare desri enti

ART.41
Segretario comunale

dal sinrCaco da cui dipende fun
\cENzta r.ìEr -l,llflT-"lte erJ ha scettoAUTCINoMA AGENzTA, DEr sÈéÉÉinii'="Zilrlîdli,.E

legge

ìHp,"t"lll3'1,;,"0:"',::;:: 
interne arl'Ente nonche, con

.T.- vaf u.ta,zione di ordiné'i.lni"", _ nir rri-r^^ _,



rtecipa alle riunione diireme al Sindaco O A C

munafe;

)sta. consulenza giuridica
anrrbuzione e di competr

Ea i contratti del comut notaio e autentica
7;vve_de alfa registrazion
rtge I'attestazione di ese,

degli

:siede f'ufficio comunapofari e dei referendum
nche fe proposte di

ll

tranizzatiui,e formuJané 
"gf 

ill Sindaco puo attrib
ttori carenti di oiganici o diAl Segretarlo Comu
sparenza e della pre
:disposizione dei relativi

.^_l funzionari hanno le
, g,RETg LEctsLAr tvo 2;7etta ai funzionari:

..a) stipulare i contratti,
re di asta pubblica o di lici

,bì:_:qti-ere it parere
LGS 26712000;

.^_,9)..3dottare gli atti a rilani istituzionati dét co;;n;.

,Comune, per il conferrsonale esterno, in rnÉ;;;
L'assunzion" pu

la.! lyOgtico, o eccezionatr
itto privato, ferÀi restand,o i

.^..1 tl?Tionari esterni derprire. Af SENSf orr_r_,nÉrlir'
l"r obiettivi O"ì".rniirganizzazione degf i- ;ffi;;nten uto di professio-na lita.' 

-'

agli

adempim

elezioni in occasione in
l? t,r ; i " 

; ; ";:T :;';: J:, ; ::î :: : 3" 3:.i ": î î,n _"_, lt î = i e 
n 

i
segretario :lF T..rione di srioucia;

nale ed i. funzionari esaminano
, 

-1.:::i1i soruzioni ; prffi J":

degti assessori e dei "*;EÉ;;
coflegialmente i problerni

I Tglu,l"rio respo;;;ffiìì-iun=,.,'.,i n eri a.-ir.r,. .ionaril r ri"rù"iiJàrìo Sn*^naa{i ^, ..t=j.gni o. di obiprttivin 
3r 

on a ri' I ri s u rtati- son o sottopo",i 
"'i;"1,;:: :"î'",gfJfi:i:, 

per q u ei

L b,, X' i3 i,r'f""l": :î'Jj: ^ 
y I ^-lf 

io' 11 n 0.. e n ta I e s u I t e rre n o cr c | | :r!.0.,X'il;#;T";:;SS.ll j:*::fi,11,:i9",:": jii.oi,"no,";
,1l3'5ff iil jff l?ili;:i*:"*î11$.:Ei:"'i#l[1'#:""3:i:vvedimenti di programmazione:

Art.42
I Funzionari

conf peten ze e Ioeiié)àaiéoi re responsabilita attribuite dasti aritt. 107 DEL

i quail è stato redatto venbafe di aggiudicazione
f. fJj""li1 j :î "l*,1," 9 "l 

É 
-#H 

f u n zi o n a ri o :propos;te di deriber.zio,rè, -Ji:;ilÍ::i,t 
"ri. on

e iverbali che sottoscr,five

ffici; dirime i confiittÍ
re alle defiberazioni

IP

ti

in seguito a

E 147 DEL

rrservati daflar legge agli
afiza esterna, non espressamente

ART. 43
9onferirnento incarichi dl funzioni
to di.in,carichi a funzjonari, può procederc al,ao...,posti previsti-in ofoaninn ^^- 

t?-"u9ere.all'ass;unzrone 
di

f, :"j',,iJ;i'::';:.ffi -T:{_J}n^,::i,",::f ls":i$í'"ffi j
; Fl' "l,î':ffi a I j *: * i:r É?i# ].1i?xT5. ":Iff 

X *T t
tH'jrsi;!#"+il$"":"j"H;J;:ff ?*;óÈr"oliÈE"r##t ìffil;quisiti richiesti darra qr.rarifica da1818/2OOO:.

'., 
j con .on-rÀì=i;;í"2"'

oer servizi può prevedere
termine del regofamento percoflaborazioni esterne ad alto

spettanti al



ervizi riservati in via esclus
L'attivita diretta a con

ciate, promozione Oelto ivì

. svofta attraverso servprivaliva del Comuh€, ai se
:^. ll Comune può gestiie
renda speciale, a mezznvenzione, Llnione di Comu
.., j1.s.c_etta della formà)NSfcLto corvlurunle
="i"1?^93ila tesse e dat p
_ Nell'organlizazione'oJ
orma.zione, partecipa=irn" é
_1, ll Consiglio comunale
suone di funzioni e serviznsenta di realizzare una gesper la gestionJde

up

io
di

se
tutr
pu
di

:ion

tsERVtzl
ART. 44

I servizi pubblici locali

î"Tii:::^:no stabitfti daila tesse.

rsstistituzione, a mezzo di societa dirnsorzi.



La deliberazione del
)mune ad enti, associazio
'ganizzazione ed il finan

ecutivo di un ente, larggioranza dei consigli
signazione di nuovi amÀi
)NSIGLIO COMUNALE:

I rappresentanti del Cr la nomina a Consi

clga conformemente agli i
stione.

Per la nomina e la
-'cedente comma, si appliìEVISTO NELL'APPóS
)MINA CHE IL CONSIG
.EZIONI;

Qualora sí intenda a

rministrativa, per attività
vate, per uffici pubblici
predetti rappresentanti s

Per I'esercizio di

Organi dell'istituzione

costituzione di un'apposita
stituzione e organismo stru

mpe.te]a responsabilià gr
_._fl Consiglio di ammin
Gf SLATfVO 26712000 si
rdalita di cui all'art. 53, crrrrspondente a quello del C<rr presidente è desig>presentanza deil,istituziàn
.. ll direttore alla qualifica apicale. ll

La commissio
esiede, dal direttore eituziens. Tale estrazione aI membri del Consigli
>presentativi di formazioni
carica di presidente a inco

Enti,
ART. 45

, istituzioni e societa a pa rtecipazione com u hrale

dirilzi fi ssaiÍ e se co n d o crite ri Ji .n[i.È:",:;t"J]Jl J::? #[iE ;i

;on$igfio comunare, che autorizza |istituzione o ra partecipazione deli, fQndazioni, istituzioni, consóiz-ilaziende u "otiJi, fegora re finarità,
e ilil,;"::i?,: 

.":.:,^ 
î :^"I:.1:l g: :r ; ; ;il,;"", Iii 1,, I o ro attivi tà s i

esignazione dei
anQ gli artt. 5o ó negli enti di cui al
rA óefiei=Énz z/2e}o_e euANro
to coMuivii 

.; DEf cRtTERt Dl.LA pRrM" 
"="o-,ltÎBt=# .?

ivqnire aller revoca di singolirelptiva motivata proposta
n, pssegn:rti, deve essere
strQtori od organi OUnttOO i.n

;[t;:" ::fljl??î".i 
cui at comma 1,. d.ebbono posse<lere i requisiti

>mbiute. bcrr rr,,,.'-,,3^1 ^1?:^ 
speciale .o-pl1é-n=,, tecnica op i u te, p c' r ru n z i o n i d i s i m p 
"-;" 

;;';r. JJo" T :=fo1l rjr"rTil:fr " :p le indennita ed i permessi previsti dalla legge.

ART.46
lstittuzione dei servizi sociali

ffi:1i!:"nza 
rirevanza imprenditoriare ir c mune pruo prevedere

entale del Comune dotato di autonomia gestionale.
f"iL:"""isll 

io d'am m in istraii"".,1' presiiente 
e i'à'i rettore, ar quare

114 COMMA 2 DE:L DECRETO
dal Consiglio comunale, con lédura in carica per un periodo

."uo"l*""o 
"ì,nl:"S: ;-Til,,::::=i"1"_ ner suo seno. Esri haÎ :ut? ..i rappo.ti deill,ent;-'-"v 'sr ùLru seno' tgli ha

fnato dalla Girnr= ^^h,,n^,^ _:on, gli organi comunali.
3,:ìj f ' ;.î::i'il E' T':.":*;13 ii r_"', " 

nJ 

: 
" 

nÎ,i3"i !, T,Tl U 3ii ;
'f1'" 

"'!fi 
lì=" ! 13 -"^ ^ 

lii'lr, s i I :; i;' ; "il;8#' J,' : #1?: iIl
l, fl f " 5,'#;", ::f "-*:.lii : # : i e J"Xf lX, #1. nT I
U,.,.l'""11,Ti:l;i:," estratto ; - ;;; ;,.: :ì';: ; :î.=,?lìi 5" r r.ogni triennio.

d'amminir;trazione NON
t1 9 9tsr"i="1-úíi'Iino}ìi 

possono essere totarment'e o parziarmente

ife con quefla di consigliere comunale



ntestualmente alla loro so
In caso di dimi

usa, il consiglio comunale

ll Presidente ed i sinI Sindaco o di 1/5 dei

>cedure e criteri per I'elezio
Dopo la scaden za e fi

rnsiglio resta in carica per il

ll Comune con delibe
empimenti seguenti:

a) conferisce il
anziario;

-b) approva un appos
gli uffici dell'istituzione:
approva uno schema di regd) dota I'istituzione
rseguimento degli scopi.

ll Comune, con deli
ituzione per i servizi so
vra conformarsi.
)onsiglio comunale ha, altre

ffg:?:': SI .Tli fonda m en:CRETO LEGTSLATTVO 26i
esercitare la vigilanza mecn I'intervento, attresi, del fu
e relazioneranno annualmer
verificare in Giunta prima
posíta relazione di cui al nprovvedere alla copertura dr

L'istituzione, e per essaicacia, effìcienza ed econ
raverso I'equilibrio dei costi ell revisore dei .onii-
ll'istituzione per i servizi sociati

_.,. l.t la gestione di piu
slîulre una o più aziende s

L'azienda speciale
autorromia imprenditoriale e
. Organi dell'azienOa só'ettore, al quale compete fa reLa nomina e la i"ro"à'J

rmministrazione rispettera Ànora.nze. ll direttore e nomini
'nsiglio d,amministrazione.
egolamento aziendale e ad
, .ll Comune, con deliberatazione, determin" f" i,nàf,ì
tilanza, verifica i risultatid; ;;i

vr rv(Jrìrgrro ot amministr:lzione, conferisce ir carpitaree gfi indirizzi, approva gli atti fondamentali, esercitae' provvec,e ata copertura-o"giièu"ntuari costi socia,i.

?ll gqTp"nrenti possono essere.revocati, su propesta
,::íLìB]'"r, 

assesnati dat ,oonsigtio 
"".*i"], q,nu

motivata
provvede

eil

vacanza, incompatibirità $opravvenute o per qprarsiasí artraprovvede alla reintegrazione deliorgano collegiale c;on le stesse
o qlla elezione del nuovo Consiglio d,amministrazione il vecchiorrin0ipio delle prorogatio 

" 
p"r t;oia-inaria am inistrazione.

ART. 47
amentor della istituzione per i servizi sociali

a Qi costitr.rzíone deil'istituzione per i servizi socierri adotta gri
di Qotazione, costituito dai Beni mobiri ed immobiri ed ir capitare
re$olamento per ir funzionamento degri organi, de[r: strutture e
amento di contabilità:
el person:are occorrente iar buon funzionamento e per il
del consigrio comunare, determina 

.re finarity e gri indir izzi deraai quali ir consigrio o'ammri=ii.=ione deila istltuzione stessa

t,l'?b,?!iq9 dr=gf i adempimenti s;eguenti :

{=q,",1''"",,1,,1?f:._q,cu'i all'etàn""-=i.n. del,art. 42Lt lBtB/2r00, sarvo quando non riÉrioii"iìì,i.tit#onu 
"."="?,-'tp ('apposito assessrìrafa rror^^^*o ai servizi sociali et-l ar servrzr sociali e

zzativa del Comune.
se altresi necessario:
estione sulla base di

li eVentuali costi sociali con íl bilancio comunale.

[,.T:É::l'î1",?llj:^:'-lÉll.'. ," propria attività ai criteri diicità E ssa h a r'".991,s 
1 o.i;;'.JJsf !i"f,,i:13,'J"j,: 3:,:':81,,:lei ricavi, comprest i trasferimenti.er uomune esercita le siue funzioni anche nei confronti

ART. 48
l\zienda special

di rirev'nza economica ed imprenditoriare ir comune puo

iJJ":."9*tl?J:*,::lî:nyns-elîgdipersonaritàsiuridica,
:i:o:::?ti;itii??igr.ato oi r óil;;; ;ff 

"..,"nlli.Hln;11":,",:=jpl;;A-;;Ì:#;",[:nii,F,."i.r"nt"onsabilità gestionale.
r amminisllratori spettano alelezi_one la composizione
dal Consiglio Comunale. ll

Consiglio comunale. ll Consiglioed i diritti delle maggioran=é Àpresidente è eletto Àéf 
""no o.'i

r, dal Consiglio d'amministrazione.
del Consigrlio di amministrzt-licl

di
la



tonome di verifica
Lo statuto dell'azie a speciale prevede un apposito organo di revisione, nonche forme
Ulteriori specificazi i e discipline per re aziende speciari sono stabirite daila reggetente.

Le attre forme o, n*îl;l'dei servizi pubbtici
Qualora il Comune

ottare soluzioni diverse
SPOSIZIONI

Le forme di r

Ie_convenzioni apposite ti
one possìono essere anchel re seguenti: T.U.E.L..

il Comune r: la provincia:
e e la F,rovincia e/o tra enti tocali diversi:

Le decisioni di cui a,nsiglio comunale.
Le convenzioni

provate dal consigli<
La convenzí

i{i!?riJ;?::ffi :"",,'g'IlJ""r"is;ii';L-oo,'i:i,"":T:;il"lll;rdamentali del consorzio
IL COMUNE PUO ANCHE

R LA GESTIONE DI UNO O P f SFJll#J Ìî= rî="^j[î B E Í !.i È i ii À r e ru r r L o cA L I E/o s o v RA c o M u NA L I

vvisi l'opportunità, ta convenrienza, ra economicita g |efficacia, puòafticolate per ra gestione dei sàrv-ùi pubbrici,lrrr óórurroRMrrA ALLEDEL

i.Consorzi appositi tra it C
gtt accordi di programma;
runtone dei Comuni.

ll Consiglio comunale.
ve disciplinare I'ordinami
:viste per le aziende 

"p."ill consorzio assume
:desimi enti locali una plu
lla legge di riforma delle
stituisce, nelle forme e co
Eliorare le strutture pubblich

LA COSTITUZIONE E
)NSIGLIO COMUNALE.

. . 
Accordi di programma 1, pt

ìledono per la loro realizzazione
tali e altri soggetti pubblici, il Si
;tr.rnterventi o suí programmi d,i
; orsposizioni del T. U.E.L.

-_-PER LA DEFINIZIONE
IFIyENTO cHE RtcHtEÈ
lglPlNArA Dr coMúN[;
lsigErT| PUBBLf ct, tL' sIEVALENTE DEL COlrrrf Uì
llElYFNTo, PUo PÉóM
)NFORMITA ALLE DISPóéJ

L'accordo, oftre alle finll'eventuate arbitrato 
" 

àééri'in
lità perseguite, deve
rrVehti surrogatori ed. in

le

tenenti gri erementi e gri obbrighi previsti derkr regge, sono
.,. "o"J:"3F.,.1,.- i1lt,:rl,i=_î ,. assotuta-- oéi componenti.

unitamente alla convenzione, approva lo statuto del consorzio chento organi=zativo e funzionrir"-ier nro,ro ";i" ;"ondo re normeli dei Comuni, in quanto.orp"tiOif,.

n:.j1"":.,#'liii"=J:?g:. *:Tî: ^l _intendo sestire da parte dei
tonomie l";J;..i.'consinlin 

\h-^r:,^ attuazione Oài prr-,róil::"fl5,13"3ii;,j,S""Xj?:; ',s:ì:effii: :;i8iffiîl
ed offrire servizi piu efficie comuni con I'obiettivo di
Àr/-lntEr^ ^ tr^.MODIFICAZIONE OI TAii-TOFìME ASSOCIATI E E APPROVATA DAL

presente errticoro su proposta der sindaco spettarno sempre al

ART.50
Accordi di progrannma

prevedere
pafticolare:

forme per I'iattiv azione



tlizzazion e d e il'a cco rdo ;b) individuare attra
anziamento e le relative r,
assi.curare il coordiname

ll Sindaco definisrce e

'ge 
e nel rispetto delte

ll Comune esercita
raverso I'esame e I,
lai regolamenti o oagii isti
. Sperta atta CiùnU i

rtecipazione com unale.
Giunta riferisce, annuat

lleSuiti dagli enti, istituzi
I Comune Àegli enti ciitatianziario, una
anziaria dell,ente, societa e

Í':ll 9:j.'apporti rra sri ;ti;J;;;tti,:,*i:1t!!appropriati, quati it piano finanziario, i , le fonti di
tlt

1l :l l,lltro' connesso adem pimento.

;i?:1i,,;?:*:::l:,,:"jioJ"-""rv5n= 
j'o'Ji,"artrerorm

previste dallaattribuitel con lo Statuto.

ART.51
Vigilanza e controlli

l,::1tl2?:?_" g.?ttroilo susli enti di cui ai
i;:'^ :?,'-'^l:,1! t" îgil; fi :' :; ;J';:5:ff: articoli, anche
i che ne disciplinàno |,attività. te della legge

ale la vigifanza sugli enti, istituzioni, aziend e società a

l;l S".::ls],^oj:Trnate in merito afte attivita e ai risuttati
Éff ii? jl:;I".,?î:i"j;,_?J'i;;""É,=.i.1,J,i,;::i

;::, jl:," " ",îi.:^?jl1 G i u n tà ;; ;;; 
" 
É, J,l, 

",1 "";jzienda e dergfi obiettivi ffiirnti
relazioner illustrativa della situazione

rappresentanti
dell'esercizio
economico_



stato giuridico ed il tratta
raftecipazione comunate
bblica e privata.

)omune ha proprio demanio
I terreni soggetti agli

;olano la materia.
Di tutti i beni comunali

;olamento sull'amministrazi

I beni patrimoníali dis
)RME V]GENTI IN MATERIA

L'ordinamento
posito regolamento
nerale. Spettano al
mpetenza.

ll bilancio di prevision

Alla gestione del bila
minato, a mezzo deil'as

lbilanci eirendiconti
stituiti dipendenti dal Com
provati insieme, rispettivame

I consorzi, ai quati
-.ventivo e il conto consuntivo
nsuntivo è allegato al conto

torÍe una lettura per prog
anziario e contabile, anchJ
rmUne.

egati I'ultimo bilancio app
ftecipazione finanziaria.

L'attività di revisione
stione economico-finanziari
rcr. competenti specifici p
stione e di singoli atti fr
stione dei servizi.

ART.52
Stato Giunidico e trattamento economico

TITOLO IV
ORDINAMENTO FINANZIARIO

ART.53
Demanio e patrimonio

patrimonio, in conformità alla legge.
civici sono disciplinati dalle disposizioni

ART.55
Cìontabilità e bitancio

contabile del Comune è
comunale sono emanate

delle leggi speciali, che

disciplinato dalla llegge. Con
le norme relative aller óontabilita

sono redatti dettagliati inventari, secondo le normq stabilite dalre del patrimonio.

ART. 54
Beni patrimoniali disponibili

possono essere dati in affitto, con |oss eNilnaa DELLE

finanzia oe
del Co
Comun le tasse, i diritti, le tariffe e, i corrispettivi sui servi:zi di propria

il conto c;onsuntivo e gri artri documentí contabi,í dovrannommi ed .biettivi affinche siano consentiti, oltre ial controlloo sulla gestione e queilo, rerativo ail'efficacia oll|azione der

io provveide la Giunta comunale, collegialmente e, overe competente.
legli enti, clrganismi, is_tituzioni, azíende, in quarurrque modoe, sono trasmessi aila Giunta comunare 

" ,r.nioÀo discussi edte, al bilanc,io e al co to consuntivo del Comunei.cipa il_Connune, trasmettono alla Giunta comunaler il bilancioin conformità aile norme previste dailo statuto 
"on"Éiiir". 

Í";;;i;
:1;$ir:_1"_l 9"r,une. At conto consuntivo det Comune sonoto da ciascuna deil societa neile quafi-ir-comine ha una
-? 

-"..".p"{,are proposte ar consigrio comunare in materia di
i"'l :11: : _ll 

"l" 

"^:lli 1 
e-r 

_p 
o n s i s I i o 

-ri 
ch i e; ;;;'lgJi o r,g 

" 
n i e a s I ie proposte in ord.ine. agri aspetti finanziari eo ?conomic deilanentaf i, c.n particotarè riguardo ail'organízzaztó.e ed aila



L
L'elezione e le fun

ll revisore

ll Comune, per il
palti di lavori, alte forniture
tlle locazioni.

La stipulazione dei

modalità di scelta del con

=ceduta dalla determinazi<
n il contratto si intende pe

rnsiglio anche quando i la
ercita tutte le funzioni previ

. I funzionari sono tenupitoli di bilancio, relativi a
f l'Amm in is trazione, a nche in
.. ln conseguenza, i pre
ttopongono lJ opportune

La Giunta comunale.
mestralmente rilevazioni e
r progetti e dei programmi reLa Giunta comunale tuazione aggiornata del bife

],tlil.' e nelfa parte ,,"p"".
riodo considerato, sia in'corll regolamento di con
nestrali di competenza cas

lomina, funzioni a respon
del revisore dei conti sono

facolta di partecipare,
ori sono interrdetti al'pubbl
te dall'art. 239 DEL O.t_CS.

etti"itîlJnitt"n,","
guimento dei suoi fini ist
i beni e senrizi, alle vendi

ART.58
Controllo economico-finan

l,y,Tjo::rî;llilq"tratmente, ta rispondenza deila:""''i'i,:ixffi # jii:J;:'[:';'$#;1"::"="n;":'4,3,T':?::,ffi ;

,3',ll J::',":l ?,';l^3 I:*r: :q :;ó' a p p o s ita re r a z i o n e,

lla base crete rerazioni di cui at,articoro precedgnte, dispone
X"?i:i i, HST ",l;.[Hj j, " 

é oi va r u t"r.", é ri JÉi 7," e |, efri ca ci a

azioni e ritievi ar compÉi;"t"-JJ;'"::,r; con la quale

ART.59
Clontrollo di gestione

o In corso di attuazione.
:,T"tJ" al consiglio comunale ed al revisore

ggmReten::a, sia in conto residui.ilità disciplina le verifiche periodiche di cassa e i rendiconti



volontariato.

eressi che favoriscono ii lo
L'Amministrazione

onomici su specifici prob

f f Comune valorizza
ncorrere alla gestione dei
rterne, impianti sportivi,

Gli utenti dei predetti
I regolamento, che ne

ncessione di contributi final
:vio apposite convenzioni.

ll Comune garantisce
assicurarne ii

Per gli stessi

TITOLO V
PIIRTEGI PAzIoN E POPOLARE

CAPO I
ISTITUTI DELLA PARTECIPAZIONE

ART.60
partecipazlone

promuove la parlecipazione dei cittadini
andamento, I'imparzialità e

ART.6I
Lilbere forme associative

zi dell'ente.Itre, sono consentite forme dirette e semplificate di tutela degli

il Comurre privilegia le libere forme associativene I'ac;cesso alle strutture ed ai

intervento rrella formazione degli atti.
attivare fonme di consultazione, per acquisire

all'attivita ll'ente, al fine
trasparenza.

onganizzazioni

soggetti

il compito di
nido e scuole

la
e

forme asrsociative e di cooperazione anche corrvizi Cornrunali a domanda individuale, quali-""ii
i, .ricreati'yi, mense scotastiche, assiste nza anziani simili.possono costituirsi in comitati di gestione, do le normeisce le funzioni, gli organi rappresentativi ed i mezzi.La valorizza delle libere forme associative puo re mediante

Í:ri."^:1_:::lllî,in uso di tocatio terrenidi prop del Comunea favorire lo sviluppo socio - economico, politico culturale della



munità. Alle stesse pos
rfessiona li ed organ izzativ e

Le libere associazioni
'ne richiesta, presentand
;olamentari.
omitati di gestione
'ne inviata al Consigtio Com

Le commissioni consi
ssono invitare a scopo

ll Comune
>endenti ed autonomi. le
ciali.

ll Regolam

Per facilitare t,aggregazion
rucotan gruppi sociali e per
rantendo strumenti di c
)muove I'istituzione di con
Fra le diverse consulte, sarà

la consulta
>rum giovanile;
consulta culturale, ricreati,
lontariato;
cnsulta delle categorie
nne.
Sonsiglio comunale dei rag
Le consulte, neile materiÉ

espflmono
mulano proposte agli organi'mulano proposte pér ta!

verificano lall Consiglio Comunale, nelle
>cedure di convocazione di

ritorio;

La gíunta nella fase diecifíche riunioní delle
>grammi.

,ll .Comune riconosce all,ass
lori naturali, artistici e cultuiaù
La. sua attività si estrinseca einiziative rivofte a favo

iniziative rivolte ad incrementa
39iorno dei turisti;
ziative idonee a favorire,
iettivi sociali del turismo:

;ono essere erogate anche fo

- per poter fruire del s
oltre la dornanda anche lo S

l"É:"r",mente 
della toro attfività, con una relazione r:he

ari, su richiesta delle associazi
consultivo ai propri tavori insulta, anche su loro richiesta
tranizzazioni della cooperazione e

stabilisce ler modalità ed iterrnini

di interess;i diffusi, per garantire l,espressione delltvorire la prartecipazione dei nirrar.rini ail,^ ^-:-,^. F' 9slge.nze diy g r i r g I a. pr a rt e c i p a z i o n à o e i c i tù o i"ì "; ;,À, ;";;, l=Ì l,j,
1ff :l:",:iì."3"i"taciviÉ;ì,ill;X'#'JîT'l;"",:f íiîi|i"f li.;tematiche.

ART.62
Gonsulte

delle

overno, il Comune
ritenuta prioritaria l,istituzione di:
egli anziani

sportiva, artistica e religiosa; consulta del

p
c

competentze, a richiesta o di propria iniziativa:rerí preventivi su atti comunatti: -
ali per l'adozione di atti;

e I'uso dlei servizi e dei beni comunali;
71.fra prog ra mm i e realizzazioni'.

,::t;îTî, 5ii'lliil":1"::*l ie 
io-mposizio e di osni consurta, re

*1"î11: :ol"::qi-. "tì ",i *;il H # J.;;3[isposizione degl' -lvs" vel,rrrrrElc ParerL'
;urte Der ta 

^-;:T,^lr^p1?_grSmmazione 
comunale convocasutte per ra oénnizron"- J"-éil'' 

",ÉL1.iJl= ""'[ln3l?="JJJff;

ART.63
Pro Loco

salvaguardia

oiazione pr' roco it ruoro di s;trumento di base per rer tuteraonche di formazione det'attiviiÈ turi.r,"" e curturate.senzialmente in:-e fa va'orizzazione turistica e curturare nonchéel patrimorrio storico, 
"rri;;;l;:jorkroristico e ambrientare

dei

di
del

iflussi turistici e a migriorare re condizioni generari di
attra la partr:cipazione popolare il raggiungimento degli



isistenza ed
'eative;
)ordinamento di

Tutti i cittadini, aventi
presentare istanze in fo
ette a promuovere

Le istanze e le petiz
quale procede nell'esame
llevata o dispone l'archi
eguata pubblicità ai motivi d
proposte per I'adozione
cittadini; il Sindaco, entro

rredate dai pareri di
0 giorni successivi.

Nessuna particolare
lizioni.

Esse debbono esse
)titum" che sia di competen

Tutte le istanze, le p

rSSOtîO COmportare d
ll'orientamento espresso

nservata copia negli archivi

L'iniziativa popolare
rministrativi di interesse
rmunale di proposte red
,no escluse dall'esercizio d
revisione dello Statuto:
tributi e bilancio;
espropria zione per pubbli
designazioni e nomine.

ll regolamento discipli
:toscrittori.

ll Comune, nei modi
ssistenza del Comune.

Sono previsti
munale, al fine di
rministrativa.

Non possono essere i

)sente Statuto.
fa luogo a referendum con
alora vi sia richiesta da

alora vi sia richiesta da
nsiglieri assegnati.

e turistica; --attivita

attivita localii.

ART.64
L'iniziativa e le proposite popolari

ritto alvoto per I'elezione della camera dei deputati, hanno facoltà/ qr vvrv Psl I slezlrJllE ustlcl rsdlIlelal (lel Lft:'PL|tiCtl, f laf lf l(J la(jolta
singola o associata, petizioni e proposte in f$rma collettiva,
'la rninli,rra ftrfala ali in{araa^i aall^++i.,iper la migliore tutela di interessi collettivi.

i sono esaminate entro giorni 6o dal|organ[ competente
predispone le modalita d'intervento del comune !r.rlla questione
iazione qualora non ritenga di aderire alra petf:zione, dando

archiviazione.
atti amministrativi possono essere avanzate da atmeno

60 giorni trasmette le proposte all'organo competente
L'orga no competente deve senti re i proponenti dell'in i ziativa e ntro

rma a prevista per la presentazione di istanzp, pfoposte e

indirizzate al sindaco del comune e contenere chiaro il
gíuridica del Comune stesso.

poste e pertizioni, altresi, debbono essere regolarnrente firmate.
ecide se lle istanze, le proposte e le petiziorni debbono oioni e derliberazioni apposite dell'amministrazione alla luce
I consiglio comunale e nell'ambito dei poteri dei rispettivi organi.Di istanze, poste, pellizioni e relative decisioni, deliberazionr: e lettere a

secondo le rJisposizioni di legge.

ART.65
Diritto di iniziativa

La Giunta

refere
sollecita

:r la forma,zione dei regolamenti comunali e dei prrovvedimenti
generale si esercita mediante la presentazione al consiglio
rispettivamente, in articoli e in uno schema di deliberriazione.
diritto di iniziativa le seguenti materie:

utilità;

le modalità per la raccolta e I'autenticazione delle firme dei

abiliti dal regolamento, fornisce ai promotori derila proposta

ART.66
Referendum

um consultivi in tutte le materie di esclusiva r:ompetenza
manifestazioni di volontà clhe devono trovare sintesi nell'azione

tti referendum nei casi previsti dall'art. 65, c,omma 2 del

Itivo:
del2Oo/o del corpo elettorale;

def consig lio comunale erspressa a maggioranza assoluta dei



ndizioni di accoglimento e
La proposta di refe

ezione del Comitato
rmmissione del Consigtio
giorni successivi.

Tale Commissione
)motore, dell'oggetto e

ll Consiglio

ecutività della delibera d'i
I referendum

lnsiglio comunale assu
o quesito non abbia piu
: PROCEDURE Dt VOT
:GOLAMENTO COMU

All'onere finanziario
nte con proprie entrate

ll quesito sottoposto a
lggioranza assoluta degli
rggioranza dei voti validi

Entro venti giorni d
munaleatenutaapropo
esito sottoposto a referen
referendum locale non può

le modality organizzative della consultazione.
15 giorni della
>i I'affida allaespnme apposíto parere di ammissibilita e ritta entro i

um deve essere richiesta al Sindaco che entro
referendum stesso la discute in Giunta e

rrà valutare la regolarità
delle firnne autenticate

ll referendu
nale delibera I'indizione

t qualora nulla osti puo
izione.

m.

della composizione
quale condizione di

del referendum nei 20 g
essere indetto entro

,del Comitato
ammissibilità.

successivi.
O giorni della

one del
I'oggetto del

nei.

votazione la
rà raggiunta la

ffi, la Giunta
er oggetto iL

essere freVoc"ti o sospesi previa motivate

r le spese comportate dar referendum |amministr e dovre far

. a maggio,ràt1Zà assoluta dei componenti, quand
ioni d'essere o sugg!9te1o degti impedimenií térnóor.SONO DISCIPLINATE ONTI,APPOSITO
LE:

referendum è dichiarato accolto se ha partecipato a:lettori iscrilrti neile riste erettorari der iomune, . ""
proclamazione deil'esito favorevore der referendal Consiglio comunale un provvedimento avente

in coincidenza con altre operazioni di voto.



Fatti salvi i casi in cui I

)muneatenutoacomun
>vvedimento finale è destina

L'informazione a d'ob
bbliche, d'uso del sottos
era di pubblico interesse.

Gli interessati hanno
ervenire in corso del
nsiderazioni e proposte.

ll Comune dare moti
mali idonei per le decisioni

I cittadini che per qual
ssono sempre ricorrere nell

ll Comune deve dare
ale devono essere indicati:
I'ufficio responsabile del
I'oggetto del procedimenio:

c) le modalità con cui si
Qualora La comunic

>vvede a rendere noti gli e
ldiante idonee forme di pu

CAPO tl
FORME DI ACCESSO DEI CITTA

ORMAZIONI E AI PROCEDIMENTI A
ART.67

Diritto di partecipazione al pro

partecipazione al procedimento
;are I'avvio del procedimento a
> a produrre effetti diretti.
ligo in matr:ria di piani urbanis
rlo, di piani commerciali, in mat

diritto di prendere visione de
rrocedimento, motivando con

rzione del contenuto degli inte
ll'amministrerzione.
asi ragione si dovessero ritener
forme di legge.

CAPO tl
FORME DI ACCESSO DEI CITTA

ART.68
cazione dell'avvio del procedimento

izia dell'av'vio der procedimento mediante comunicHzione, neila

può avere notizia der procedimento e prendere visiqne degri atti.
::?,": i"ol,, Ii:ylil particolarmente gravo ;a, L,Amp.ninistrazionenti di cui alle lettere a), b) e c) del precedente comma
ità



cie.

l\RT.69
)IRITTO DI INFORMAZIONE

l\RT.69
O DI INFORMAZIONE

IL COMUNE GARALA SUA ATTIVIT,
\RTECIPAZIONE DEI CIAMITE IL PROPRIO
JBBLICAZIONE PREVIS-RUMENTI 

DI INFOR
IL COMUNE HA UN:GLI ATTI CHE DEVOI

)LLEGAMENTO ALL'AL
:L COMUNE IN UNO SP
. IL COMUNE PROM
U IDONEI STRUMENTI
)RNENDO OGNI NOTIZTTADINI PRESSO I I

SPONIBILE A RtC
GLIORAMENTO DEI SE

bblicità degli arti
Tutti gli atti

;posizione di legge o per
rra L;tunta, che ne vieti f,e

del Comu
e traspa za amminis;trativa
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ART.70
Diritto di accesso

Ai cittadini singoli or.ministrazione e dei-sogge
finite dal regolamento.

Sono sottratti al diritto rttoposti a limiti di divul
ll regolamento, ol

cur a applicabile I'istituto de

Per ogni settore, sen
nominata, I'Amministrazione
responsabili dei procedimenti

t'amministrazione costitr

zrone e quelli
ad enucleerre le

associati a garantita ra iliberta di accesso agri atti deilaI cne gestisicono servizi pubbrici comrnai, .!-"i"0. re modarità
accesso glí atti che

.1,;:_o^=,_=ll? 
i I e g i s.t a tive d i ch i a ra n o ri se rvati o
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=i" À'"-ri"h i e sta.

munque li riguardino.

evere eventuali reclami e
gli atti e delle procedúr" . 

"
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. La consultazione degli
:tivata dell'interessato, nei ier

deve avvenire senza particolari formalità, con richiestasta bititi daril'apposito regàtar;;;i.:
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legge 2311212009 n" 191 c
i 25t'll2O1O, convertito con
ppressione del difensore civ
ldiante stiPula di aPPosite

Lo Statuto E' LA MANI
:GGE RICONOSCE Al C
munale. Ad esso devono co

Lo Statuto e le sue m
ttoposti a forme di Pubblicità

)omune emana regolamenti:
nelle materie ad essi deman
in tutte le altre materie di co

;ontrano i seguenti limiti:
a) non possono
stituzionali, con le leggi ed i

la loro efficacia é limitata all
non possono contenere norm

d) non possono avere
igenze di pubblico interesse;

e) non sono abrogati
rnsiglio comunale, o Per i

;olamento regola I'intera ma
Spetta ai singoli asses

ottare le ordinanze Per I'aPPli

L'iniziativa
nsigliere ed

I

t.
del D.LGS.267 DEL 1AB/2

per I'adozio
ai cittadini,
regolamenti

a Giunta comunale dalla leg o dal presente Statuto.

DIFENSORE CIVICO

Art.7'l

TITOLO VI
FUIIZIONE NORMATIVA

ART.76
Statuto

srAzloNE coNcRETA DELLA AUTONOMI|\ cHE LA
uNl, contiene le norme fondamentali dell'oidinamento

rmarsi tutti gli atti normativi del Comune.
e, entro 15 giorni successivi alla data di esec$tivita, sono

ne consentano I'effettiva conoscibilità

ART.77
Regolamenti.

dalla legge e dallo Statuto;
petenza comunale. I regolamenti

disposiizioni in contrasto con le norme eS i principi
regionali e con il presente Statuto;lamenti stattali e

comunale:
a caratterer particolare;

cia retro,attiva, salvi i casi di deroga espressa, rnotivata da

e da regolamenti posteriori per dichiarazione egpressa del
>atibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perche il nuovo
a gia disciplinata dal regolamento anteriore.
lri preposti ai vari settori dell'Amministrazion€) comunale

one dei regolamenti.

ART.78
mento di formazione dei regolamenti

e dei regglamenti spetta alla Giunta comunale, a ciascun
elle forme previste dalla Legge e dal presente Statuto.

adottati <lal Consiglio comunale, ai sensi dell'art. 4',2, comma 2,

fatti sal,ri i casi in cui la competenza è attribuita direttamente



/8/2OOO, ed in altre leggi e
lle nuove disposizioni.

.. ll Sindaco, o chi legal
plicazione di norme legislati

Adegu

Gli adeguamenti dello
ncipi dell'ordinamento

ordinanze di cui al comma
albo pretorio. Durante tale
rendano conoscibili e d

Quando I'ordi
stinatario.

iindaco o chi legalmente lo
stituzionali e dei principi gen
;enti nelle materie e pei le
>vvedimenti devono essere
cessariamente limitata nel

Le materie relative alle fi
anto previsto dallo statuto e

ll controllo sugli atti e su
DA SPECIFICA NbNTUNTIV

Lo Statuto é deliberato
nsiglieri. eualora tale maggdute da tenersi entro 3dlrorevole della maggioranza aìLo Statuto Oòpo I,appt
,BBLICAZIONE NEL BCJLI
ll'ente per 30 giorni 

"on"."u.:colta ufficiale degli Statuti
.GINA DELLA TRASPARENZA
LA APPROVAZIONE OI rVOOrì

delle forrti normative comunali a leggi =oprr,rrrènute
tatuto e dei regoramenti debbono essere apportati, 

frrer rispetto deinunate c.ntenuti neila costituzione, NEa ó.ig,s 262 DELrelfo statuto stesso, entro i 120 giorni successivi aiÉptrata in vigore

ART.80
Ordinanze

lo sostituisce, emana ordinanze di carattere $rdinario, ine regolamentari.

1:y:": essere pubblicate per 15 giorni consecutivido devono essere altres) sottofioste a forme di

ffi :,:.if*pilriff ,"/"-il':::l?yxl?'J;*$l':J;:',1,:Îi
tuisce emana altresi, nel rispett";;ll;;;';;

,11,*)'lî:11îif :::Jl",lol?r,_"Í,:1n^=:"ortin_sibirieglita di cui al comma 5 detí'art. sò óÉi-ó:ièS.";;T, DEL 18t8t2000. 1deguatamernte motivati. La loro efficacia,po, non può superare il periodo in cui perdura

TITOLO VII
DISPOSTZIONI FINALI E TRANSITORIE

ART.8I
norme dello finanze e della contabilità

nze e alra contabirità sono riservate. aila regge deilo sitato, sarvoll'apposito regolamento di contabitita.

ART.82
lll controllo

nza ha cerrattere individuate, essa deve essere

7:Í7 î:i.:j"psiunta, ra votazión; 
-à' 

;oétir,;

lq necessità.
hrotificata al

due terzi dei
in successíve

'-x9ru'-xti efot'nu 
é resolato DAL D.LGS. 267 DEt- 1 8/8/2ooo,

ART.83
La deliberazione delto Statuto

Consiglio Comunale con voto favorevole di

,'*."^:î ji:11l,pj_ I pRrov3to se ;.iJ5=# 2 v'olte il votoluta dei consiglieri assejÀarti.

:.,=lxy,lîIo^3,11î R_EG|oNE cAMpANu\ pER LA
!Ì :, Hij:lî 

^.,î^, 
?,:::1 T 

=-g 

I o N E, a ff i s s ó ;ìì ;il 
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-il..i,î
Prerono

.",,,?r: 3:o,," l]s * T g gjl, it i; r1o_-o 
", es se re i n se rito n e I ta

lr.L #AÌ :i?1, Ilji" "^, î I p *9 | 
i {l, = 

o' E 
; 

È uÉÉ ú ó;:rZ,î, I ;li
l.'[R,,:iITg.i'S+óÈ.ttóiúi,if, 'SVE?t"rî:lH^]Fi_THE O DI I\LTRO TESTO:



Le deliberazioni di
rmunale, con le modalità d
rno trascorsi 1gO giorni
egrazione.

Ogni iniziativa di renovata, se non
La delibera

compagnata dalla deli
'iene operante dal giorno di

Lo Statute entra
rtorio.

Sino all'entrata in vi
pressamente demandate.
lore def D.LGSS. 262 DEL 1

ll Consiglio approva entr
ddetti regolamenti, rest
>cedente legislazione che ri

Revisione e modifiche dello Statuto

sione o modifiche dello Statuto sono
cu.i aff'aft. €ì, comma 4, del D.L.VO 2€i2

zione di urn nuovo Statute, che sostituiscetrata in vigore del nuovo Statuto.

ART.85
Entrata in vigore e norme transitorie

e il trentesimo giorno successive alla sua pubbli

approvate Consiglio
DEL 18/ ;, purche

può essere
reiezione.

oedente. e

:zione aJl'albo

ll'entrata in vigore dello Statuto o dall'ulti modifica o
statutaria respinta
o un anno

dal Consigfio comunale

di abrogazione
dalla deliberazione ditotale dello Statuto non è v lida se non

dello Statuto, limitatamente alle materie e di ad esso
I:::l: ad a.ppticarsi te nor-é visenti ala data rCi entrata in000 in quanto con esse 

"o-p"tiUiiun anno i regolamenti previsti dallo statute. Fino all, ozione dei
î:^l^^"j9or,î ,f." no.rme adottate dat ComuneItano compiatibili con la legge à ìo St"tuto STESSO

ndo la

It SGRETARIO GE{RII8
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